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Fcr, direttore «compatibile»
Ha cinque incarichi esterni, ma per il Comune non c’è problema

LA PROPOSTA Unanimità in Sala del Tricolore

Manager Iren, sì al
blocco degli stipendi

I l direttore delle Farmacie co-
munali riunite Egidio Campari

è nell’occhio del ciclone, con i
grillini che gli contestano di aver
assunto cinque incarichi esterni
nell’ultimo anno e mezzo. Secon-
do il consigliere comunale Mat-
teo Olivieri ciò sarebbe una pale-
se violazione dell'articolo 19 del-
lo statuto delle Frc sul “divieto di
altri incarichi”. «Con l’a ggravante
- sostiene Olivieri - che tali inca-
richi son stati assegnati da società
a maggioranza privata in cui Fcr
ha partecipazioni pari all’1% con
il rischio di un conflitto di inte-
ressi tra ruolo gestionale e inca-
rico amministrativo».

Sulle attività di Campari ieri è
stata discussa una interpellanza
presentata in Consiglio comuna-
le, ovviamente presentata dalla li-
sta civica “5 stelle”.

Le altre attività
Campari risulta essere, oltre

che direttore delle farmacie reg-
giane, anche a.d. e consigliere di
amministrazione delle farmacie
comunali di Modena (nominato
da Finube spa, società privata che
controlla il 46% dell'azienda mo-
denese e che a sua volta e' con-
trollata all'80% da Pharmacop
spa; in questa compagine le far-
macie reggiane rappresentano
appena l'1% mentre il resto dei
soci e' privato). Il direttore di Fcr
e' inoltre consigliere nei cda delle
Farmacie comunali di Bergamo e
Desio (in entrambi i casi nomina-
to da Pharmacop Lombardia),
Sassuolo (nominato da Finube) e
Padova (nominato da Pharma-
coop adriatica).

La risposta
Tutto regolare secondo l'asses-

sore al Welfare Matteo Sassi che,
nella risposta all'interpellanza,
spiega come gli incarichi sono
stati assegnati nell'ambito di una
operazione di espansione di Fcr
iniziata nel 2001 e finalizzata a
“tenere il passo” con il mercato
che veniva liberalizzato, e che nel
2009 ha portato all realizzazione
di «35 milioni di euro di ricavi per
il magazzino di Fcr che si somma-
no ad altri 15 mln per forniture a
farmacie delle nuove società, ol-
tre a una ventina di posti di lavo-
ro » .

I compensi
Quanto ai compensi di Campa-

ri, richiesti nell'interpellanza dei
grillini, Sassi informa che am-
montano in totale a 14.900 euro,
ma «più del 90% degli emolumen-
ti vengono fatturati alle aziende e
diventano dei ricavi a tutti gli ef-
fetti per Fcr e non emolumenti
del direttore».

Dopo il sisma
Contro Campari però spunta

anche una mozione del consiglie-
re comunale dell'Aquila di Sini-
stra Democratica Giuseppe Ber-
n a rd i .

risalente all'aprile scorso, in
merito alla chiusura di un magaz-
zino farmaceutico nella città di-
strutta dal terremoto. In pratica
Bernardi sottolinea nel testo - ri-
portato da Olivieri - come una
consulenza sull’eventuale deci-
sione di chiudere il magazzino
farmaceutico (poi rimasto aper-
to) fosse stata assegnata proprio a
Campari, (espressione della so-
cietà privata Finube operante nel
settore), il quale aveva dato pare-
re positivo alla chiusura.

Privatizzazione
Tornando ai cinque incarichi,

l’assessore Sassi ieri ha spiegato
alla Sala del Tricolore che «Nel-
l'autunno del 2001 Fcr si rende
promotrice con diversi interlo-
cutori di una iniziativa imprendi-
toriale finalizzata a non rimanere
emarginata dai processi di cre-
scente privatizzazione del merca-
to delle farmacie, che la norma-
tiva aveva reso possibile alla fine
degli anni novanta». L’a s s e s s o re
ha fatto anche notare come nello

stesso periodo «l’azienda usciva
da una condizione di criticità per
un’operazione di cessione del ra-
mo d'azienda del magazzino a cui
dopo una gara pubblica e la defi-
nizione di un acquirente si era ri-
nunciato definitivamente».

Inoltre, «molti dei clienti pub-
blici istituzionali del magazzino
avevano rinunciato alla fornitura
dei servizi di magazzino prestati
da Fcr, e anche le farmacie comu-
nali di Modena, importante clien-
te della nostra azienda, aveva de-
ciso di procedere alla costituzio-
ne di una società e all’alienazione
di parte del pacchetto aziona-
r io».

Alla «nostra proposta - prose-
gue Sassi - aderiscono alcune so-
cietà della grande distribuzione
organizzata affiliate in particola-
re a CoopItalia e loro collegate,
con cui si costituisce la società
Pharmacop. Questo allo scopo di
partecipare alle gare per la di-
smissione di partecipazioni di so-
cietà comunali di farmacie, la pri-
ma delle quali riguardava appun-
to quella delle farmacie modene-
si». I soci indicarono come a.d. di
Modena Campari.

Nel consiglio di Pharmacop è
presente come consigliere anche

il presidente di Fcr Franco
Colosimo che tuttavia non
percepisce alcun compenso
per questa carica. Nel 2003
Pharmacop partecipa e vin-
ce altre due gare a Bergamo e
a Sassuolo. Campari diventa
consigliere delegato a Sas-
suolo per omogeneità terri-
toriale. Dalla seconda metà
del 2004 sono passate sotto
la gestione di Fcr anche le
farmacie civiche di Desio e
all'inizio del 2005, le farma-
cie di Padova. In tutti e due i
cda Campari è consigliere
delegato.

Una collezione
L’accumulo di incarichi e-

sterni però, dice Sassi, «a no-
stro avviso non rappresenta

lo stravolgimento dell’articolo 19
dello statuto di Fcr ma si tratta di
un ampliamento in nuove attività
peraltro previsto dall'oggetto sta-
tutario all’articolo 4».

Il direttore svolge quindi «atti-
vità autorizzata che a tutti gli ef-
fetti è da ritenersi ricompresa
nelle attività istituzionali dispo-
nendo anche di un complesso di
attività gestionali interne ricono-
sciute e fortemente richieste dai
par tner».

Tutto ciò, conclude Sassi, «si è
svolto nell'ambito di un progetto
di sicuro interesse industriale per
l'azienda e quindi per la proprie-
tà cioé il Comune», mentre sul fat-
to che le nomine siano affidate da
soggetti privati esterni, con pos-
sibili restrizioni all’auton omia
del suo ruolo, l’assessore affer-
ma: «Il ruolo gestionale svolto del
direttore si valuta dai risultati rag-
giunti e da questi non pare pro-
prio che abbia subito limitazioni
alla sua autonomia».

Insoddisfatto Olivieri che, do-
po aver ribadito come dal punto
di vista formale la questione
dell ’incompatibilità degli incari-
chi non è esaurita, annuncia una
nuova interpellanza sulla vicen-
da.

A lla vigilia della presen-
tazione alla stampa del

“Protocollo d’intesa fra sin-
daci dei Comuni soci di I-
ren spa e Organizzazioni
sindacali confederali”, ieri
il consiglio comunale ha
approvato un ordine del
giorno (presentato con
procedura d’urgenza) con
il quale si pro-
poneva il con-
tenimento dei
compensi dei
membr i  de l
nuovo Cda di
Iren e dei suoi
manager.  La
proposta è sta-
ta avanzata dal
consigliere O-
l i v i e r i  d e l
Gruppo Reg-
gio5stelle, ed
il documento
è stato in se-
guito sotto-
s c r i t t o  d a i
c o n s i g l i e r  i
Vecchi, Cam-
pioli, Cattani,
Rodolfi, Pier-
federici (Pd),
Eboli e Cata-
liotti (Pdl) e
I o t t i  ( L e g a
n o rd ) .

Iren è nata il
primo luglio dalla fusione di
Enìa e la ex municipalizzata
di Genova-Torino Iride. L’A s-
semblea straordinaria e ordi-
naria dei Soci della nuova
società si terrà il 27 agosto
(sabato 28 come seconda
convocazione): in quella se-
de avverrà la nomina del
Consiglio di amministrazio-
n e p e r  i l  t r i e n n i o
2010-2012, la nomina del
presidente e del vicepresi-
dente del cda stesso, oltre
alla determinazione del
compenso annuo da corri-
spondere ai suoi membri.

Olivieri riflette: «La crisi e-
conomica morde le fami-
glie, necessitando di urgenti
ed inderogabili misure, su

tutti i fronti di spesa e di
contenimento dei costi di
gestione, anche presso chi
eroga servizi essenziali ai
cittadini. La nuova conglo-
merata offre servizi agli Enti
Locali sotto varie forme, e i
tagli della manovra finanzia-
ria rendono precarie le ca-
pacità di impegno finanzia-

rio dei Comu-
ni». All’ i nd o-
mani della fu-
sione, alcuni
giornali hanno
pubblicato in-
discrezioni se-
condo le quali
s i  a n d re bb e
verso «un rad-
d o p p i o  d e i
compensi dei
manager Iren,
rispetto a quel-
li attualmente
p e rc e p i t i » .

Olivieri infi-
ne sottolinea
come «il con-
tenimento dei
compensi dei
manager, sia
come gettoni
d i  p re senza
d e i  m e m b r i
del cda, sia co-
me stipendi di
presidente, vi-

cepresidente, direttore ge-
nerale ed altri manager a ca-
po delle diverse strutture,
sia una importante misura di
contenimento dei costi, che
richiama la politica alle sue
responsabilità in questa de-
licata fase congiunturale, e
su cui la politica stessa può
esercitare la natura ancora
“p u bbl i c a ” di Iren».

Il sindaco Delrio pertanto
viene impegnato, in occa-
sione dell’assemblea, a pro-
muovere il contenimento
dei compensi, a dare eviden-
za scritta alla cittadinanza
dell’impegno preso con il
presente Ordine del giorno
e degli esiti emersi dall’a s-
s e m bl e a » .

A Orvieto il convegno annuale dell’associazione, per la nostra provincia c’era Eboli

«“Nuova Italia”, stimolo costruttivo per il Pdl»
«H o partecipato, in

qualità di Presiden-
te del Circolo "Nuova Ita-
lia" della nostra provincia
all'annuale convegno te-
nutosi ad Orvieto in que-
sto fine settimana, per ini-
ziativa del suo fondatore,
il sindaco di Roma, Gianni
Alemanno».

Il consigliere comunale
Pdl trae un bilancio posi-
tivo alla conclusione di
quei lavori. «Dal Presiden-
te Berlusconi un messag-
gio chiaro di apprezza-
mento per il positivo lavo-
ro culturale e politico svol-
to da "Nuova Italia", e la
garanzia che, entro la pri-
mavera del 2011, si cele-
breranno i congressi co-
munali e provinciali».

Eboli ha rilanciato la tesi
secondo cui «il PDL è un

Domani, 67anni fa
Si ricorda
l’eccidio
delle Reggiane

Domani ricorre il 67esimo anniversario dell’eccidio delle of-
ficine Reggiane. Cerimonie commemorative in ricordo di

Antonio Artioli, Vincenzo Bellocchi, Nello Ferretti, Eugenio Fa-
va, Armando Grisendi, Gino Menozzi, Osvaldo Notari, Dome-
nica Secchi e Angelo Tanzi - le nove vittime del 1943 - si svol-
geranno in due momenti: alle ore 18 nell’area cortiliva della dit-
ta Terex (ex officine ‘Regg iane’) in via Agosti 27, con la depo-
sizione di corone sulla lapide in memoria dei caduti; alle 21 in
piazza Domenica Secchi (via Sani - angolo via Turri) presenta-
zione del monumento dedicato ai Martiri delle Reggiane.

Sopra il direttore di Iren,
Andrea Viero, sotto il
“grillino” Matteo Olivieri

partito giovane, sintesi di
culture ed esperienze di-
verse, ma rappresenta an-
che la casa naturale del
centrodestra e l'unica al-
ternativa di governo al
centrosinistra. Rischiare
di far cessare una espe-
rienza politica e di gover-
no così importante per
diatribe interne è da irre-
sponsabili. La dialettica
politica è sacrosanta, gli

Il direttore
Egidio
Campari

attacchi quotidiani al Go-
verno no.

«Alla ripresa politica a
settembre, anche nella
nostra provincia - ha con-
cluso Eboli - il Circolo
"Nuova Italia" sarà prota-
gonista di iniziative poli-
tiche cui sarà chiamato al
confronto tutto il partito,
in uno spirito di costrut-
tiva dialettica, per ricerca-
re insieme di fondere le

migliori energie intelle-
tuali e politiche e far cre-
scere sempre di più il P-
dl».


